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Esasperato porta Barclays i tribunale 
L’imbarazzo di trovarsi indicati ingiustamente come insolventi 
 

“Nonostante le pubbliche scuse della Barclays, nello sportello reclami di Plus24 del 
25 agosto scorso, la stessa ha continuato a perseverare nel suo ‘incomprensibile’ 
atteggiamento e, dunque, io e mai moglie ci siamo ritrovati iscritti sul registro del Crif, 
provocandoci non poco imbarazzo”. Inizia così la lettera di Sergio Colonna Romano, che 
questa estate si era rivolto a Plus24 per segnalare il disguido che la stessa Barclays ha 
ammesso, “per un’errata registrazione del pagamento dovuta a un caso di omonimia”. 

Dopo essere stati dichiarati, ingiustamente, insolventi, i lettori hanno ottenuto dalla 
Banca la cancellazione dei loro nominativi dall’elenco dei cattivi pagatori. Ma dopo un mese 
si sono ritrovati di nuovo insolventi, per le rate di agosto, settembre e per un residuo (a loro 
mai comunicato) di 22 euro del mese di luglio. “La notifica di queste ulteriori insolvenze –
continua la lettera- non ci è pervenuta direttamente ma, tramite raccomandata indirizzata al 
nostro avvocato e a noi per conoscenza nel mese di settembre. In tale raccomandata la 
Barclays, giustificando il proprio operato perché considerati insolventi reiterati, ha creduto 
opportuno, paradossalmente, chiedere al nostro avvocato l’intermediazione affinché 
pagassimo le insolvenze maturate e la rata successiva in scadenza il 1 ottobre 2012”.  

I disguidi contabili della Barclays sono quindi proseguiti e agli occhi dei clienti “è 
apparso come se alla Barclays la mano destra non avesse mai saputo cosa facesse la mano 
sinistra, trovandoci in balia degli isterismi egli addetti al recupero crediti. Non volendo più 
calcare la mano sulla mancanza di trasparenza e ‘decente’ relazione con la clientela, da 
parte della Barclays, non potendo più piangere non ci è rimasto che sorridere al pensiero di 
quanto stravagante fosse il fatto che un debitore era costretto ad inseguire il proprio 
creditore per saldare i debiti con lui contratti”. 

La Barclays è stata a questo punto invitata dal legale dei clienti ad un tavolo 
conciliatorio, anche per quantificare un risarcimento economico per i disagi a loro provocati. 
“La Barclays – continua la lettera- non ha ritenuto opportuno incontrarci, forse alla luce 
della recente sentenza della Corte Costituzionale che ha annullato l’obbligatorietà della 
conciliazione, ma si è limitata a riaprire i flussi di pagamento delle rate del mutuo via Rid, a 
partire dallo scorso novembre. Per tali ragioni i nostri legali hanno chiamato in giudizio la 
Barclays e ora sarà un giudice terzo a stabilire se, come e perché la banca dovrà 
indennizzarci per i danni che ci ha procurato”. 

Contatta da Plus24 la banca conferma la mancata partecipazione alla procedura di 
mediazione, ma non preclude per sé la possibilità di raggiungere ancora un accordo bonario 
con il cliente in separata sede.   

	  


